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ùd J.nostri;benevoli associati ohe 
ricevono^^llustpaziòhe Popolare 
e'c)ie desiderano la coperta ed 
il' ifroi>tespizio del primo volume 
Prtoiio:0yDigeri i a i r i M p i g g 

dei Servi),, dove potranno acqui­
starla aj prezzo fisso di cente« 
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'• f -èÙXi .irl^-A iinèèm nnhtèVé v a nnl-
lo nii Siapplemeii io , cl^è 

V&n. debii* ll«r|»BÌr«6 e citò 
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Noi avevàtìaò considerate^ le^convltì-

ZKSfpólìtiche dèi sig. CerniiscM fcòìlb 
stèsso rispetto cor quale Vorremmo 
fòssero.^consiteatB le nostre, e,ci sia-
pai.p limitali ,ja mapifestare il desiderio, 
^ cin ; iato che gli eletioin di Guastalla,! 
i quali dieierq al CèrDuschiv! foiose 
senza conoscerlo, tio voto favorevole 
nel primo scrutinio, ne investigassero 
con diìigenzai'principii politici prima 
dì ricòófèrmar^lielo nella seconda vo­
tazione; e dairàltrp che la maggioran­
za degii elettori di quel collegio scuo­
tesse la mal consigliata apatìa, e ren­
desse impossibile V opinione che un 
collegio italiano volesse farsi presen­
tare da un uomo che si è apertamente 
dichiaralo avversari%i.dii;;^quella unità, 
che costituisce la base fondamentale 
del: •ndsiro diritto pubblico, e che per 
ilUrìonfo dei 'principio federativo da 
Itiì professato sarebbe pronto a dare 
ir^tiiÒ vóto ancbe tìeV^iì'*tóanteQiaieiiÌo 
de! potere temporale de! papa. 

.-Dalla votazione^di. ballottaggio Ci?àc 
corgìamo che la prima parte del mo­
stro desiderio non si è vériOcatà,mèQ-! 
tre coloro che aveano votato pel Cer-
nuschi vi perBìstetteró, ti^i|Cìhaadò ^n^l 
seco un'aiti'à'̂  duarantiaa'^circa di 'elet-

• . |L ; . .^ •• - - i l ' - " 

tòri; e noi continuiamo £ì credere che 
lon Sapessero ciò che si fecevàho, nòni 
y(^m&)(M^ torto di premere che 
votassero con coscienza .di ,causa m, la-, 
^ore 4i,,un .non,>o dei .pincipii poUlici; 
del signor Cernusnhi. Ameno che quei 
pochi elettori non appartengano'al no-; 
vero 'discoloro che si voterebbéfo àii-; 
che ardiamolo pur di Sfogare î̂  pròpri' 
dispetti .- • " ; ' 
fi Aspettando, forse ìnutilmentérèbe i 
peccatori ostinati srconvertano, ci eoo-
miéìisLaio iniaoto cìie, siasi verìiScatai 
a seconda parte del.nostro desiderio 
col concorsoci. î Pf̂  i^ '̂l* ipagg'oraiPza 
in. -favore, 4,eLcomm,.Verga>, candidato 
di. franchi principii liberali le goveraa-
livivche certamente non farà torto al 
mandato ricevuto; - v-^, 'IVA 
r E* una prova di buon senso che 
onora il collegio ppliiico di Guastalla, 
e della quale il paese saprà tenergli 
conto, 
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inàggioranza m un pa$sj 
costituzionale, e plaude cosi i incauta-
linénte ai nemicyella móiialrchia e detla I..I -1 Y^^^ <. ' 

sarebbero meno favorévoli di 
dì altn presfili municipali. NòilÉfe-; 

Jpittp m^ujda volta,,qt^^^i jnvidiando,^»; 
Boslrinépoti^la gloria di^aiver a f*re-
ancora qualche cosa,, Per tal modo' 
stimiamo male noi, e facciamo che deb-
bàop poi star male anche lorOî  ^ 

lU' Senato isi va organizzando uû  
partito di oppoéizione, il cui nucleoli 
còmptfétò' di "amici del (tassato Mini-ì 
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i '.S-^' leggesi H ^ O p i n i o n e : 
La reoeatA soapsta di alotini giovani 

itaìfani raccoltisi ja Isvizzera, ha riohla-
m»u yatteazfÒB» BUI rapporti «h« aoi pos­
siamo maat«Q6rè ooàt^aello Stato a no| 
yioinp, 0 si Borifisero intornò a oì6 «ocu* 
sfl a difese pnUe^qnaU non sarà, wrw 
snperfluo i l ritornare. ' 

Noi siamo ìntimamente persuasi ohe 

tS-ì^lilJEil.' 
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Stero, il primo'lehiaiivo che esso i„.,| |1 g;'̂ »^"» <«^«»l« «-te»'».»"* displ»-
, ',v •••„ -^ . ji ,VF : : i: .. - i:,,; cente del tatto: se dal governo federale 
^ende^ fare e^^quelìo di, com^fere^/a . veniam^^Muello oantoi^le, rammeàtaa-
legge sqi prpyyedimenti flnanziarii del- do il passato, si avrebbe: ragione ibrso 
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Mentre ;:il paese immaginario della 
/?//i>lrma sì va i-Uvefldo dalia granàe 
impressione ricevuta dal discorso del 
deputato Sonzpgnp, il, paese vero ri­
sponde con ,una specie di plebiscito: al-
rappelio di Mazzini e della repubblica 

'u'riiversale, dìsdeghàiido unanimemente 
di associarsi' alle avventatezze d' una 
fazione oramai esautorata é caduta nei 
ridicolo. Dove ha Descatò la Riforma 
là prova di quella grande impressione? 
Ejitm \ msd^ créàe ài guadagnare UQ 
partito politico,ohe aspira, a diventar 

cosjilùzion^ ì Così si .j^rifica il di-i 
Sgraziato fatto che/la/Hòstra sinistra 
non sù., m nessun modo pFendere Ja wa 
legale e ragionevole per presentarsi 
ĉgme UQ partito serioWpaesei il quale 
leggendo a quandiPa^ijuandóilfr sue 
'proteste di devozione al sistema par-! 
lamentare, è costretto a diibitare della 
loro sincerità.. "/; 
•''Un* altro,.fatto;.cheJSia il,paese iu 

una grande incertezza sulla sincerità, di 
JXSM "ultra-libemli^it^q^ii,per .giura-' 
tneato all'osservanza àello Statuto, è il 
vedere come gli,,,ei: borbonici, ex-du-' 
ehisjli„.;exraustriacanti vadano. tutti ai 
schierarsi tra Je.file della sinislra, VóP 
Sibile che colla sincera lòi^^cfOiiver-
sione alla liberiane, all'indipendenza 
nazionale, nqu-si.possa conciliare la pò-
litica moderata, che pur sembrerebbe 
il primo e più naturale passo dal pas 
satp al presente per Ehi ebbe amiciziaii^^^^ì del campo.dì,.Solferino, ed egli': giati, r«vere il governo cantonale dato 
ed onori dai. govemafti dispotici ? E' *'̂ ^ nettamente rifiutata. Non so poi chi i^ M^M vmhà. si |J| |oiase, mentre toglie 

u abbia avuto ri in torto se eal ianeoare: «loro;;!* unica scusa valevole chò^tpote-
vanp.adaurre, quella, cioè, di essere stati 
sorpresi da una oospirazione che non ave­
vano avuto tempOiidii sventare, li lasdì 

llesercitogià^Yptata dalla Camera, ,n .qualche duJ)bio ; ma aiecame sui dubbi 
fluaje a)ciiì5i: sedatori proporranno im-^ eoltaato ò iaoMleuil giud/oare deile in-
portanti modiuCàzioniys&&:Lv; , r teuzioni altrui, cosi ammetteremo pare 
' i l i Papa.nou puòdigeVire la memoria oheilgoverno d^l Cantone Ticino avr|,^ 
^ella campagna del 1899, e sé la prendesi partecipato aldispiacere provato da quello' 
persino còlle ossa dei mortii a Solfer;! *̂ B«n»-^^.^'«""•ggio che noi rendiaaito 
¥itìff̂ é^ Sari MarfìmCIiastata chiè&1^'^^V?!rf^^ 
una bolla, che eriga In cappella privi-l"^^^^^^^^ ^\ '^''' ^^^Po-^*^m.V<^v lo 
legiata. impietoso, ^ossario C% ,a,^mi|U^I.1=avere il governo federale, ordinato ^ 
patrioti hanno testé,raccolto,dagli a-; in prevenzione l'internamento dei rifa-

• * ' - ! . ' : ' • - J 

possibile che ì moderati sinceri'deb- abbia, avutp più lorto se eglj î  negare 
bano ésere"f[u^'sol|^^^ qnalî ^̂ ^̂ ^ <> gli altri a domandare. S. 
spoJ/smo passato'̂  costò ca rc f f ed esi-. 
gli e confische,^e che.furono i profetii 
e'gli antPrildella goluzjone nj^pflale,?; 
11 popolo v^d^ & jsent^^^ueste .cose, 
^e,se ne meraviglia, a nér meravigliar-^ 
sene comincia a capire quali sono i 

. Il, Senato del Regno nella sua sa- FPÌ completamóntè aapMtpUi técoia di' 
data di ieri (14) approvò gU articoli del h^^ei-e impiegati mezzi ook'.ineffloaoi per̂  
progetto di ìe^^e miaistenàìe già vo-ÌJ'dempÌere i loro èovovi internazionali, 
tato dalla Camera elettiva per Tabro da poteroe dedurre la. conseguenza cbe 
gazione dell'art. 4 del R ,̂ decreto del, *iJemp|erii npQ volevano. ' I . -

suoi veri, amici. Di qui la tacita, ma 27 settembre ,i863 concernente 

eloquentissima adesione data alla forma 
monarchico*parIamentare e ai princi-

stiti a premi. 
pre- I, Abbiamo ordinato agli emigrati di,an.. 

{dare a B^llfnzooa, ed essi invece anda 
Venne quindi in discussione il prò-i'''ouo in Italia!,Ma questa è Una grande 

pii ^d'ordine di fronte a qtìésti ullitiìi e^"*^ ^* ^*ee^ l̂ ier la cessione al munì-; iogenuità ohe si vede spesse evolte nelle 
tentativ/^ che oramai /h g ? M di que- ^̂ ^̂  ^'' ^'^°^^ ^' *^ '̂'̂ ^ ** Mb^ricati commedie po^^r i dei burattini, quando. 
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TEATRO.JiWTO.— Roberto il Dia-
• uo/o, opera-ballo del maestro ME-

^, h 
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.YERBEER. 
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Se questa volta non mi gopp guar-
dagnàtp la qualifica .dî vPeclante sarà 
proprio u,9,^^Ìc^fiolò,'-tanla ,è la ressa 
che mi si/è falla, d'ai torno, nelle prime 
sere'dello spettacolo, per, ind^ur^i a 
recedere' dalla prammatica,' che "sono 
sòlito ad'impfirmi, quella cioè d'atten­
dere la tèrz^ recita prima di darne un 
giudizio. E\ yeramenlo ho provato:-Jo, 
s(esso1a tentazione di ,f\̂ ptiqìparlò, vista 
che dal primo esperimento l'esito del 
Ròììerto il Diàvolo si poteva dire as­
sicurato. Ma non volli, 'perchè credo 
che agli stessi artisti, ai quali preme 
giustameiite di.rilevare la propria fama,! 

Ablìa riiisciré cosa grata, pivi cjie una 
ìààe gen0cd^_ sai meriti loro, quella 
piiCi speciale,'É!Ì3 ambila che risulfadàl-
résame dèlia difficoltà delle parti che 
sostengono. Ora io domando ai miei 

lettori, e alle mie fettrici cortesi, forse 
più disposte air indulgenza, se questo 
esame, trattandosi della musica di UQ 
Meyerbeer io era nel. casp. ,ai farlo 
subito dòpo una prima, e Inciie dopo 
'una%seconda reqita. Non lo fui, .ed ora 
:ecconu qua ehò,,majiÌe[jgo: la;;.,parqla, 
u§cito appena dalla tèrza rappresenta­
zione^ |uemre ancorarmi sento qiialche 
xòs£L '̂'bàtlere più fortótórpetlo,sotto, 
gì'inllussifdiiquella stunendk'creàziórie. 

Sarebbe, veramente superfluo discat 
;lere a lungo"sul merito' le sulle beìĵ  
jezze singolari d^X Roberto^ il Diavolo, 
\àmh^ il voto unaa i^ ,4e l mondo ar­
tistico e|popolare collocò: quest'opera 
fr% ,1̂  primi, lavori dell'arte musicale ; 
; mi sia, permesso soltanto di narrare 
qiialctìe circostanza riflettente l'autore 
^e^l'epoca nella' quale, scrisse io spar­
tito di cui.mi pccupo. . 

Roberto Ìl Miap(}lo inizia, la.̂  seconda 
maniera derMeyQ|:bpg,r: il,ma.e.slro-rilo-

;Sofp aleroanno volqndo essère cQwpreso 
da tutte le nazioni'Civilizzate, nella, glo-
;vane sua età sì trasferi in Italia, :e nel 
suo non breve soggiorno ha studiato 
il,,caDlo, J'indoJe, ed ri) gene/e (ìelh 
nos^tra.pausica: di guisa che in:tutte 
le opere,da lui scritte in quell'epoca 

:M.Margherita fra le altre) non si rin-

'sto'atteggiamento del paese possono 
dirsi completamente abbandonali.^ , ; 

J nostri grandi munjcipìrvaóno à̂  
poco a |oj^c^|n(^ebitandosi con una fa--
cililà che dà WoUo a pensare per 
l'avvenire. Ora è ir municipio di Bo­
logna lìhe'ità^Hnchiudetìtìdor^ prèstito 
di otto milioni; ed a condizioni chfe 

dello Stato. 
Dopo breve discussione sono «ppro-

oìoò, Stenterello ed Arlecchino, incari­
cati, di arrestare un altro, perchè diven-

' . j 

vati entrambi,gli artìcoli componenti i l , **tP^*^ terrore ,della società burattinaia, 
progetto,;:. , L ..• • y rt.s ^scusano coi. giudice di non,averlo ar­

restato, dicendo ch'essi aveano ben detto 
al tristapcio brigante di andare Jnj^ri'-
gione; ma che questi avea risposto di no. 

Non ci voleva una grande furberia per 
immaginare che gU eipigrati avrebbero 

La.discussione ò rinviata a domani. 
La sedutale'levata alle ore 5 3^4. 

' . ; • -fm 
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viene di slràmerÒ che il nome delPàu-
tore. MI'ultima sua opera scritta itì 
Italia,^/Z G^MatìfU Egitto, 'st"sè%e 
appunto in parecchi brani là sua se­
conda maniera, phe poi si sviluppò in­
teramente UQ]-Roberto il Diavolo scritto 
per ìa grande D^̂ ^m a Parigi, Ciò spiega 
il perchè prefeî ìSòO il̂ ./?o6(!Wò alle ai­
tile "dèi sommo autóre, per la spóntà-: 
neità di. melodia, e per ^ la chiarezzÈÈ 
ideale, in qualche/puptò'. sî  ritivìene 
ancora l'antica sua marnerai'còme per 
esertipió nelrdlto secòndo,'e néìprimp 
duetto dell'atto terzo di genere comico, 
ove:(Siì;senle, il càràttòró^^^di HrtìMica'O 

, I . , r . 

cuzìone sulle nostre scene, cominciando 
itìMzì^^uttrdagli ^ai^tièti^di^canìc). ̂  
• «Pio t i f a e poi l imcompj^EVsì 
dice degli amanti^ che- bene ̂ appaiali §i 
djripn^^ artisti che 
stanno"rappresentando-'ir^ Roberto solle 
scene'dM^riostrò'^Teàtro Nuòvo si di^ 
rebbe che una~ niàno |)rovvidedzìàle1i 
ha\ messi assieme» pèr^fàrcifgustare In 
iutta la sua perfezione-lo 

soro dels«Qi stupendi doni, e molti^ 
plìcandolipiù che ;la fresca età,le.arJb.i*: 
bia fiaora^.conseatilp. Le dico cosi p6r« 
cbè, méntre le pij||g^ comuni si la­
sciano crescere alla, buona è perire 
avvizziteci nobili germogli vogliono 
pssere, delicatamente curati. .1 
;,/!, pezzi dove, la signora JJeoza par-

gustare in ticqlarpitPt§,HSV distipgue, sono :4a sccr 
spartito del, pa,-- che abbiamo indicata, dell' alio 

perto de l t ehò atfol 
La signora Benza è uria W'^d 

^ , ' . ^ ^ l . - -̂  . > 
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grande maestro. Tanto bene s] acc(^r- ' terzo con Reltrame, ed ìF terzetto del-
dano e loro voci/e bastepbbe a prò- nuorqaìnìiy. Le due romanze dell'alto 
vario il; magnifico terzétto a canto sco. primo e terzp furono ben concluse con 

aue:|Cadeqzei elei uiigHore buoq gusto; 
. . . , -, V- , Inutile.il (lire che la.signora Bonza fu 

di condotta totalmente r()ssiòiabò^^J)^ j apparizioni troppo rare ^eljimpo del- : S 1 0 H ; s l i m a io tutto ìì corso del-
pende^ forsei da queste •circostanze di 1 l.^rte. La potenza della sua voce^ par-., l'opera, 4p. qualche pùnto fino â  
fatto che: persino coloro;! quali al solo Tt'Còlarment^ pesia, e cp«hiamate incessanti. ' : 

" '"" "" ' ' ' " ' "̂  ' " """•""•' -• ^. La. signora, Friderici; non : ha voce 
/lioito, poieqte, ma di, un genere piut-

j„, -j -. -. ,. « , . . , ' 1 tostò legssiprp.; :cama tuttavia con giu­
dei dramina,/e^'ntrae gh affé ti xÔ ^ con molta espres-
^en^,c(^|r^,^?pressiva d^ trascinare iL^tìone.-lWoÈazione giusta, agilità per-

Tale spartito ha di^già^'passatò -(se 
non,erro),un periodo di circa; trenta- - . v , . . . • „ » - . • •- ^ ^ , , r . - - . - -» .^-v ^. , - . . .».. .... 
novò.aM:;pure. ad onia.fli lavilo opere .pubblico, air entusiasmo. Quando n^. fetta, mìa parte iimitata d'Isabeiia 
scritte da sommi autori^fantò ilaliar4 ! i^/zo û̂ ^ alalie arti infernali QQ^ si,„può desiderare una migliore 
cbeesteri; ii^Robertr'irmmio,'m\ ài Beltrame si fa-scudo ; della cfò#, esecuzióne, specialmente qella. cavatina 
„ . . t. . . . . . . ^ „ , . . i : . . . . . , . . . . . , . . . „ „ I f inmnnnm dell'atto sècondo, 6 ueitar^^^^ 

l 'atb q u a r ^ che, jùròqo accolte dai 
, ,. , pubblicò eòo applàusi vivissimi. Se àn-

la giovane artista rasenta il sublime, ^ da&sò realizzato il progètto dèlia Di-
^M i8£f£f^ sicurajnente facendo te-! ?tpr«/i, la signora .friderìci, che alla 

per la parler, melodica,'chtì'perrà"'coh-

ed elaborata .istrumenlazione,'sembra! 
scritto al giorno d'oggi. •; , ; , : ' " ' 

Ma è tempo che parliamo della ésé-

e pronunzia 
; '• ' JJ Cieló̂ è Jnecd 
E il tuo fiu'ore io sfido 
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pitsssti 1 laontì per Vi9n^^ l U W ^ V -
tfoBto olio ,̂,il ̂ Ceneri ,g^i^-^P>raÌ ^ ^ n -
sona. Sarebbe baatiiloJÉ ^<^goré attln-
sioiie a quanto In qupl:i^àfnl B ^ | e v | 
nei caffo e nello henÈi:M, tugaio^par 
llperlo. Appunto ^eHhò Tono Hipre 
goapato ohe si ordiscono, coram ^^pulo, 
sulle rive del Ceresio, ed alle quali il 
reeUnte del Cantone Tiolno resta quasi 
interamente estraneo, non doTrebba eâ  
sorelliiincile il conosperle ia,pr0yenzloi:^e 
0 rimpedirle efdoaoeTD^nte 

Maria KepubììUqa svìzzera, si soggiun­
ge, ò un governo libero chetai gloria 
del diritto d'asilo ooaoesso^ft'iattii pro­
fughi poHtiol 0 non può perciò conte" 
uersl oon qaei modi polìziesohi ohe si 

prr&bblrrf-|iér inì^odir'e'quéste fantaisìé. 
Si'vuol eoa questo vWJfe a iSòfobìu-

dere òbè là Repubblica à V i l M 'im U 
dei dp^o^i interna^ìpB|li .dâ  adempiere! 
la taî Àkào la qtiestfoae sarebbe lanita, e 
non resterebbe àÌ$8uoì vicini altro ohe; 
prendere ìe^^i^|eoatt^ioni • opnaigjiaia da 
•«i»*^<ìps\;ìstransi aaserzìonor^!^& >̂  ; • 
.siMm vdì, :ed?èlqu;e8tò uà argoménto ohe 
.jjtlmauoJire8Ì8tibile,i.voi che adesco avete 
i parte, nel. governo, nella^'àasembleo poli­
tiche rv« nelU iStampa italiana^^approflt-

Kt|ftste,,,qa8i,pia, ijaa^menoi dì qaasU lar­
ghezza di vivere e di muovervi nella 

^àvizzera^>quandoocapiravate contri la; 

^jjplria- 0 perohò adunque ve ne lagnate 

i i t c ^ 

'<n,i»*«'4 

^ 

' ^ ^ \ , 
j ^ ? 

ft<y?gjW^gftMc«w nrr-'iiiiriMBr 
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Ì:'^X M %yr^ 
r ^ ' 

d « l l c o m e ' a o | a é ì e 
I .̂  «̂  dovrà i& una 

• r : ^ * ^ § 

o i M S | b g t j | ^ 

W» 0 | W ' difPiìl 0, Stato e o l i a 
onmvenza firse di qualoheduno dei go­

verno, tollerare che si organizzino con­
giuro e spedizioni contro di noÌt 
;̂  Vi, ha qualcuno che spiega siffatto con- ; 
legno^dei Tloine^^^^jidendQdi acoea-
nare con ciò a quel soli che da quaran-
£!anni a questa parje hanno ;mana ìn 
questi garbugli)(^dicendo che la costi­
tuzione del Regno d'Italia non ha rea­
lizzata il ̂  sogno del partito liberale nel 
Oantoa^Tloino. Chetai operavi^ una re-
pubblioa, 6 quando questa a veasl̂  à̂  trion -
ifàl'i,' lasòianó itìfetódere la solita storia 
Bella oomnna&2s della4]]ngua, del San 
Gòttarddóiie 'sopiti! Gillfh Ticiho dal 

Bte. Se u: eoTèrno federale avesse mal 
paura ai qu.este Habe che si vanno sns-^ 

^ m m , M ^liìSo qii â to^st^ari' r 1-
Hilit* iii'tall^'tiiiiòrf: Anche É^ii volesse 
nòìi'tener calcolo del sentimento liazìor 
naie ohe l^gfti Cantoni fra lorotivìiha 
una montagna assai ptùi a l t | ^e l ^SàjQoi-'; 

;.£ardo. fth«;,fii9p?rii lioi 4»! Gantoii Tî îno,̂  

••iM.mm9\ ^̂ B^̂ ^M^̂ *-̂ '«ĵ .̂tê : 
quiÌlo,3u di, ciò. . ina,non ^pìiò,,se vuole 

^ i d M d e M i n {stero présie4hto 
• • ' . > -

: rT^T -^ 

ivier. ,,,..-
— "t4SÌ--fia iV^ìtóne d ice : M^ 

m« Corro foce che 1] Senato porterà mm 
te ed 
delle 

importantf modifioazloni aita leggO' 
economie sulr esercito, gli votata 

"I dalla.,esulerà.,\• fti \ 1 -iv. ;;• ^ 
Ci si assicura cbe la Commissione della 

Camera, iaoirioata di esaminare le con" 
venziooi farrciiarie. avrebbe deliberato 
di proporre ohe la Convenzione tra il Go-
verao e le Strade ferrate romane sia 
.approvata, e quella fra il Governo e l'Alta 
Ttalia venga respinta.» 

BOLOGNA., 14. — Ecco, scrive la 
QaBHita deWEmiUa^ì Bologna, Il testo 
della protesta ohe circola per la nostra 
città, e che va,coprendosi di firme;: 

I ^ ' ' " r r ' 

r sottoscritti appartenenti alle varie 
classi di ì|¥esta oittadibattìaV veduta la ' 

JelÌhera?ì.of,e pubblicata pai,g^ì^rnali^j^^e-

seduta del giorno"30^ maggio prossimo' 
scorso incordine al. progetto sni corso: 
forzoso dei biglietti di B^noa ohe pfendo 
nome dalronorevole deputato MaiÌ0nK-
Oalatabìano^ dichiarano di associarsi ill'a 

•M^fVf 

mk 

PAR ..'^f-

L deliberazione'medesimeJ; Unendo \ loro 
vot^a^ quelli; della^ illustre;Accademia 

il^pigpcbà Je jC*8ic^e ^ei Jl .Govèrno 
* f g S f t o i»«l aJglior bene, dej pagseìU 
,pt:o()oatad<el predetto onorevole Calata 

U M E J I A DEI DEPUTATI 

HaaaineNZA I>KL PHKsmBM'iR BIAKCHERl 
BedMia del ii giugno. 

La seduta é I j ì ^ a alle ore 1 20, ;| 
Segaito della^JXscusaiono sui provvO' 

dinno)3tl finanziàri. 
Manta, ministro, rispondendo ad 8na< 

interrogazione deiron. Bertani fò^pr'a'^H 
intendimaiati del governo olroa U,vaiì |»! 
ferroviario delle Alpi elvetiche, aty^rte 
c h e l a condotta del governo stesso à l6-^ 
gnata da una Convenzione dell 'ottobrei 
1869 Mtatià a. Berna, 'nella q u a M ^ g o - l 
yernoitaiìano ìmpegùo»hi^»eontHhàÌté\ 
45im|ilqoÌ!)alla ì^férfovia dal Gottardo, 

.pella!quale sóiio/progettati 85 milioni di 
ilP«f»»;DÌohi,araich« le ragioni, c h e . i n -
_du8«ero il Min iste ro a ritardare la pretti 

fìn# 

l ' ^ < Slvpotrebl^e rispondere oh? i movimenti; 
^inaurr^sìonali partiti dal Canton Ticino, 
; fo r£Ì<Ì tóà»^ mazzipiani, e obea lg io r^ 
.00 d'oggi ci vuole una buona dose di 
iCre4'*^*t*i per ,eaa6re( persuasi che il !Sì-, 
gnor Manzini ì'avesselpìù amàrrobirAu-
Stm^che ool Piemonte;*ma prendiamo 
l^argomenWneUaosaavautégriiàì^Ammot 
t iamo.pure.ohetSiasj apprcfittato della 
facili);ày,iohe acoordavfi:*ili governo del 
Gantoù Ticino per trganizzaré iràurro^ 
zioai 'ooatco;!* Austria Ctl conseguire l i 
austra/iadipendenza;' ma 'cha-doiiici^-dub^ 
«bìamo conohi&dere vedendo ohe lo stesso 
famose;'d accordato'ai n«mici noetrìt Che 
in quelfpaeae^nònera antipatia airèstc-ra 
^dominazione^ dall' Austria rapprjjentata 
in< Ualii , ohe inspirava la tolleranza, pei 
tentativi .liberali,; eira una nònburaQz^^^|ii 
dovéri iuteFttazioatali ; ciò che iiì''sóatan 
'za: costituisce il carattere di un cattilo,, 
M c i n ò i ^ ^ U s' ;.;•. •'•'-• • .̂  .- ^':..:•• •'' 

M Ì E hon>iiff TediaBQoipNiprio la ragione,! 
Primo, perchè ^a parte dell'Italia non 
posBonoVnumorar*' un"-=s.4, atto- che' di», 
ragione di oilendersi od t i sà re rapprésa-
glie; ;^[oi:abbiamo ri^peLtati religiosa ménte 
d'confidi .svizzeri, e la nostra aniàiìia^a. 
^itaria;^Bj fermò - qnbsi i^iw>r>iu6a|#^i11a^ 
loro porta. I noatri rossi che vorrebbero 
inivaderet il mondò della luna non^ bannò 
^Jaai^pcBS»toJ^d invaderLogan^^/oà^Man' 

drìflio. Seoobdo; perché gli SvizterìitaV 
iliani ohe vnumeròaisàimi •veogoèo da^ nói 
apwndpMtràfflisi 'ed avviando ' o ò M è r c i ; 
hanno Eiempre tróvlÉiti^'ospitalità e siòu 
rezza oompleta, ; 
t Perchè dntitiàe sé Inon abblaino mai 

•m 

i-1 

restare in buoni rapporti 00* suoi vicìniv 
ouaa che noi crediamo da lui sincera-: 
•l'Ai i • ' • . . , • • . ! • M ' ' ^ • , . ( . , , • " . - - • - , . • ; i ^ ^ « 5 > v t ' f t . ( i" 

monte desiderata, mostrarsi codi sonnò-

lento quando sì tratta dì vigilare gli atti^ 

di 'quel ^ùgàÓ di rlvòluiionari emeriti^ 

ch'egli sa rcocoiti al di U del monile; 

^Ceneri. Egli deve sapere per prova oijmOj 

J;.suoi,oj|ci|qì:, ^iajip, ^iu^i. p^i^i;;.o.ba,48|-

spusizloni ch^ esso pel primo dovrebbe 

,rioonosoere inBufficienti, gii altri avranno 

Mffito ii^èed^t&^i^^cunae^ùeuzayclie si 

adottarono qù^ì provvedimenti appunto 

nèir intento'obo riusoiaserò jlitisurj. 

:0l biaao. 
CATANIA, 9 , — La Camera; di ,Gom-, 

meroìo di Ci^tania, di quella cittìi ap-f 
punto che elesse a suo deputato'Il Ma-^ 
lorana-Calatabiano^ autore del faùaoso^ 
progetto, si'pronunziò esplicitamente con-j 
trip! ii'>p^gg§Uo medesimo, •'''• ^ i 
. "yENÉZiAìfl^. « Aasiourasi che l^am-j 
.j^ispìataiqfeintìse perTittfrnare a Peoiiiao 

» ' 

/ijĵ R̂ v̂ Aj; Afti^ss;. - -•-rV'̂ -'tirriyr. '̂̂ ^rnT^^^p^-''''̂ '̂ ''̂ ' 1 

'• -ir^^-l'-L • L > J J * ^ J ^ . ; j ^ ^ • - c T r i r . ^ ' ^ i 

Sò'aìa esegui ,qb eli'Oliera con eccellenie 
successo, Ci pròveréfibe u nàntb |e siano 
MiiAle le parli df pitàgonisiaJ- - ̂  
"••il sigji Barbacinir(tenore) ebbe nella 
•sua parte' 'di •.fio6er/o 1' occasione di 
fare al'pubblico una 'grata -sorpresalV 
Nei primi quattro /atti dell'ogerà;urì 
tenore serio appena trova mòdo' di 
farsi sentire. Là Sitiìlìanadell'àttb'Wlfflò 
Tibn basta, eppnpe*'ìmdtt^^ir î t&rtitn 
quella ! parte è di mòità, responsabilità 
lanistica, e di grande faijga., mentre:gli 
ieffeiti non vi corHspondVnoi^È^plp ne|-
l^ailo quinto che un tenore sf'troVà 
sbJ proprio terreno^^^-1l;'sìg; B^rbaò'ni 
di ha próvallo'dìàapérvi' stare qiiànlo 
altri mai. Artista dì metodo eccellènte; 
taoUo accurato ed int̂ llìgenti&5Ìmo n^llà 
parte drammatica desiò ilfi più vivo en­
tusiasmo nella prègMeta déWstiio quin^ 
to, e nel terzelto'fin^lE-Qìiandò Irappbr-
tato dagli'echi del tempio egli cantai 

N Oii divina'armoriìà! '-'i 
-' - 1 - Oh celesti'accordi 1 , • ' ' 
cbi nòti' ricórre commosso^ îi quéi ve'r-
eini anni della vita quando il noVer 
dire: tt 10 credo» era dolce?;. , ,> ,̂; 
• I l signor Vecchi è di. quégli f̂tW^̂ ^ 
che 'il ^solo nominalli cosiituisbé un 
elogio. D'alMhde carnè bosfrà (iénp-
scenza carissima, egli mi dispensa dalla 

FIRENZE, 13, — ScriTotìo alla Per 
' 1 1 . - ' , 

Iseveranzai " '" 
"•f« Si-annunzia prossimo ib ritornò a 
J'irenze dei baroiie^^ìdi Malarei, ministro 
di Francia. Ciò fa supporre che per, ora 
il movimenta cheitil^ duca di Grammuut 
voleva fare nel tìorpo' diplomatico fran-
ceso aìi 'eaiero sìa O'^sospeso od aggior­
nato. .,, • , 1; . , ' .H;-, 
• -r- Ed 'al Corrùre di Miltino: > 
L«lStìanohe la controversia .colla Pcan-

oia per r tiffare del (Gottardo assume ^ • 
nera un i>spetto inquietante. Il g«binetto 
.d^ile Tuileries non ha ancora inviato al 
nostro.governo alcuna coisunica^jone uf 
flcìale a questo proposito, ma lettere 
giunlojda Parigi recano che il- governo 
iratóoèseiha-intenzione d'evitare iina*di-
scussione troppo acre. Pare pertanto ohe 
gli articoli f u r i b o n d i r d i T ^ parte delia 
stampa franoess non rappresentino esat 

• . I p ' NOTIZIE ESTERI-; :\ 
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pata'còmU^^fr (liieata strgiorie " gi"à 
inoltraci d'impòrtintiriUi pWgettt fi­
na nzìarr^iàì'tiò intrattVbérsi'oò^lì) M b ' 
iàttìisso mentre di nn piwget'to che "tocca 
interessi gravissimi del paese'e di fiaòlte 
iog«lità, Npa^^ayendo speranza di ved^ ' ' 
lO^. ^'"tt^sSiiqUeUa oonveiizione, ne farà 
la presentazione all*appir8i deiriltra parte 
deliraei|8igj!i?r f̂. foyernp pone eertamen-
*«gMnd^S8lmp interest alli ese-• 
oiizione^èi traforo. equiloraJaCamerii' 
dicMa^iase dì disòàte^e Iffco^tto, dice' 
ohelò presttntere^eiài'fiion griSo. , 

Bertani e Farìo lamentoiio le dilazioni 
che iamonospossano nubberé anche per-
ohè anno in aiuVoo interèssi ^'àtranlék' 

r, U' 
FRANGIA,IS^tìiasileggooellaifVaflce;^:^'*"*"^' "^^^'^ che potrebbero prova 

i ::< 21 ministero degli afiUri estori U pra ( 
parare,: *i^.Maro ffiatio .per essere idi-^ 
^strìhulto «ir epoca. d,olta ,diseussione tdel 
biUnoio, Gli affiri d'Oriente , di;Grecia: 

lere in quajto intervallo.. •.:-mk. 
Qaddo^:1X^'&^%iTo, àk por^ apì«gazÌoni 

del ritardo che reputa non possa nuoce-
re si paese. 

a '1/̂ d Ì̂Éfdl 'Cimentare rimposta dulia 
.̂ . iipibbliqi^lissl tèmpo stesBO oh* 

vuolsl^ìcorrer^^, credito. Accenna alla 
oonv^óii!Ba;deÌn[mpo8ta sul valore lo-
^^tivÌ^SóagÌ0ia%la sua ammlnistrazions 
da spese rovinóse, « da preatitl onerosi. 
Fa oonsiderazioni siii partiti. Rìaponden-' 
do agli avversari dlpe ohe la al ni atra 
non vuole nd infeudamento alla Banca, 
nò regìe, ma la vera libertà delle bau-
f)ljeH4lo» 0Ì̂ 8 ii.programoia del Mini­
stero è il,rovescio del suo: spiega le 
differonzoV Chiedo un decentramento ss-
«olnto, cioà una, vera .autonomia; dell» 
"̂ provinole e elei òómunl, un riparto dei 

'%:ibi^iù 
:Sti?;Ì̂ ,,̂ d jiip, Bî wo. ijio|j;i(a,pagipni per 
òtti la;;^inlst7a porl:ò:Lanza alla Camera, 
e in quali prinoipiì/si accordassero; os­
serva a^lfinza ohe* wdirpbtevB reputare 
di essere appoggiato al Ministero dalla 
sinistra,mentre^;iii fSegiiito '̂ appUcava U 
programma tJellà dèstri^ ''"• •' 

Sella rispondeva ^vari oratori. Avverta 
cHe ieyéeonomielsoaoigiiLportateinà hi* 

Ì5!5»fl! j ? iffl^a^^Slpbe quasi:,no^i.^m^. 
^ ^ ^ e , sbilani^o alc|iDo,,^^- ^que^^^^ena 

verte che. li.rilevante.iumeuto deLio OiO 
•ntf-'^rn^ì ni..;v7!-^i' ^r^'ur^irrv; lih 
sui fondi pubblici non pud nascere, da 
giuochi di: bórsa, ^ma dalle îs(^osiziom 
ùiostrate dal ^«rlanieòto 3i far suo, iì 
progetto fìnanziario, e da l^ lAbi f^b : . 
lontÀ di |tttn.ere 4 ||^e^Ì^.^Dfc apiega-

'̂°°* «'̂ mlìOT'tHt%#^ge*° prò-
. g? t^ t%^, | l%i t l t>propps l0 di CasteJJafi^ 
ed altri opponénti, .èsamicscdo la tassa 
diverse, Se SI entrasse, ;egli dioe^.corag-
giosamente nelle vìe tracciate J>a} ,̂ga;.. 
roggio, sono qpftvinto^ ;cfe,e,.fe. q a » » ? 
anno potransl diminuire aloune impostf. 
Dice o h e i l pareggio, ;à anche un modo 
efiloaoè per isvilnpparà è^^^bìigliorare U 
produzioni del commercio del paese. Os­
serva qhe il prùgram^ia, di Rattazzi e 
della sinistra oon 1^8'nulla di ooooreto, 
dispositivo e didcutibila: che la^oónrsa-

ì ' i f . i l ; ; 

nlttvamente presso Parigi,> 
GERMANIA 

setta di Cohlen 
del re di , Prussia 
peratore A.kS8.ndrov!4.> stato deois^ :il; «ifiel'e lib«PÌl> d'EurÒ^a, 
matrimonio ,del granduca, yiadimiro,. se- 'Berianié F a n o credendo che debb^ 

.^J ' t fVi ' - V, 
-— ' • . f c 

, . • . . . . I . ••> 

ì 

,v- " " - ! • 

•Ksjmiuffuag^n-

mi oAita,, ̂ d p s c ^ i f c ^ e : >upi, xmBM 
girili che.il pu^^u^a Patóy^^t^^^PO-
m. abbast^u^a., Aggiungerò, sghanto 
9hf? saî ebbe diffi|;il& trovare un Beltra­
me perfetto, coSie, lui, uno che.. fosse 
più di iuì accnr^tó'iriella parJl̂  âiiijŝ tiT 

^mhM^9iim^nmmiw^ sera m 
portanza, ed.^^nà lunga..^cena; mM.% 
tàtiVb, egli spiega neWd^ evùcaMone ua^ 
potenza .qiyoGe da sorprendere. W.^ir 
gnor Vecchi rìscuot94Ìa;lnjtQ,il cpxsp 
dejropei;^ qWf-̂ li appianai calorosissiuii 

. . 1( signpr:lO('si,e up tei|pC9 che. si 
iacquistH" fio dal suo. pHimo appar 
Ym le simpatie ìlei pubblico, e che iKae 
_da)Ia parie, di Rambaldo intio il pps-
.̂ i^ile eifeltQ..,yoce delicata ,6: graziosa, 
Jî ufn ̂  ip^fodo, e di gi.usio, accento.: in-
?|oyina,p,erfeUarpenteJa semplicità: e la 
inesperienza del contadino.'E applau-
jdlto ne|rarÌ3. della leggenda, nel primo 
at(9( e viefte chiamatQ al proscenio nel 
duèllo con Beltrame dei terzo atto, . 

Anciie le m^̂ ,̂̂  ;,cp,r;ali adisimpegna-
rono bene il,,iRTOrìfti.do.y.er?, .contri­
buendo al felice andamento dello spet-
tacolo.. , . . 

Quanto ali* orchestra è' giusto rile-

cipessa, il principe Carlo di Prussia, è 
pure partito per Kms. 

' I I ìì)i ': 1 ' \ 
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, v - I . •! ^/'mr 
: La ^ 'Gàzzem UMclalè Ae\ 14 aia-

•JlLl J^Z-fl. r; L'Ai ii^Hi:- " . ; ..••••: - . * ? . ' 

gno'contiene:, . , .,,, . . , - i 
1. K : Decreto 15 maggio, che ap-

,;i/2a"fl.'4'.»V:.,4fltabattendó/.iUPTogotto sui 
R?^9.'Vfdijg|gJì^^^naiiziari,: dul^ìta phe la 
prpme^^sa del pareggio «ia,.fatta^s*>ltaat<( 

tassa* Sa Bl òtUnd|dfl IJ piM^gìo, forse 
^^'erìrèbba/RidDoàda A^ alOQDi appuoti 
dei' suoi' avversari. Baaminaudo alodne 
tassa dichiara non, essere. iEO>)lta oppo^^; 

zione colla 6.^nca'è''della stéssa natura 
di quella i^tta dar.Ratt8zzi nel 1^67. D^ 
spiegazioni sul! anióne del Mitiiatero alla 
diestra in questa circostanza. Cohfidaoba 
gli presterà fòrte'Sostegtiò pei* superare 
le gravissime difficoltà e ì'pericoU della 
situazione. ••( ,-:.-\.\ ' •'/• ^'^--.'v-] \JÌ-: 

iRatfasat replica 8opra;alcuni fitti. ., 
. La.'seduta è .sciolta alle 6,1 [9^ , 

^ = ^ 
I ^ 

* ' • I t i 

;CRON^QàHfiìTTAt)INA 
u 

' I -riity 

vare^itoìVinqritp,che;ie^$pettà:neU l i^ ì i^ IS vifiS^teé'éÌ3if^iir&feafo 
V^^?puzipn^:uti.iàqwesii:ppera. h'esirai.0 signor IÌ^aaèi^(i4anÌzzòTbaUabiti-m 
4ptfeC?..e mae^lrft;Eqg9,pm..car. lerr felice applicazmfe'alla'fi oWù musi­

cale de ' sbgcèttoM ' ' . ' ' ' ' 
".(.lascunp avrà potuto accóî iier̂ i dille 

rissimo-l^tto; nel :dirig«i:e una.massa, rnie'faroie che fin'qui t^^'tp/ineiiQ;' 
istrup3cntaÌ6^^à;::tnof^(- pochi.iche ^ io ei^mpiai^i^Sfidlà^ i y i J M à # 
ligpglìno, Cln lp.^onp§tte.upqi;d^vyii chW«Hi^MfflWho/'i^'^arn^Mli^r^^ 

r ìOnoHt teeÀaEa . '.-- AnCùnci'smo "aon 
piiicerej;che l'illustre professore di 'Bo-
t«nica^di,^ questa,:(0DÌversitè, R.: de V!Ì̂  
aiàni^ ora felioemeoteriavutosi dalla;gra-
ve e^lprigà malattia eh*ebbe> soffrire, fu 
I L I P ^ * ^ ' giorni, coi^iooinune suffragio,-ei 
rarissimo esempio a^e-reg-ató auale m'em-
bro estero alla Società linneana d Lon-

r I 
is 4i Lon­

dra, \!k0iiìà è -più'^Vtìl^bre afeiet^ bo-
tanica.dei mondo. ,,. ., • . - -

l?SW - W . al } ^ ^ masicale4,per 
CUI va distinto fra moti, possiede Ta-i' 

émM .ac^eri^'com'.egli sappia colla 

e.ia.simpatia-dei professori che (q att 
iprmaDO., Di ; ^ questi,, , alcunii irpvanp 
l'occasione.,idi distirìguersi parlxcilar-

iierftod^^Wlorr che "nella "jìrimt séra 
parevano ,pttóltbintrd^i;''D^^^ 

:ésisfe;qpalciie;;aiff^l^^^^ 
in scena, e sulla , opportunità di ab-, 
bMìàré lo spettacolo. ' " / ' 

• Qt^yto ai ̂ prÌW^^BnienÌo1o"W«^ò; 
Ghê icprli-là̂ Gnî  Sìono 'Iftya'geràti; e mi; 

, sembrfi, poi del tutto fuori di'luiigo,ft 
rare in; campo ir lusso e i mecpapismi 
onde sì 'métionò su guesìliVspeltacbli' 
altrove, e perfino alrOp^m di Parigli 
per farò dei coiifiVititi abbastan'za spa-
cévoll. Priìna-di « t o ^ non ; o'̂ '̂ tmel 

I 1 ' • - l . - " T i - • ' • ^ 1 . - . * É ' I I « 

yprreì solo, che il coro inft̂ ruale si 
judisse più; da loatano, e così dicasi 
4qL^uQno, dell'organo. . . . . , , > • ! . , 

Quando ali;i,?parte del ballo la scf̂ lta 
J l̂iî , signpra Salripni, eudel ;SÌg.,Cop-
P'̂ ô̂ ft̂ n̂ ;PPleTi4,i,e3?ere imìgliore. I.a'gran male che <juaicuhb 'pehsa:"il''si-' 
S.a!vipc|i,,ò upa.tiis,tinU,ba|l;ìrina in cut gnor Zuccarelli ha ("alto qualche bella 
la Jràzia ê  ragjllià si uniscono ad una -- ' " " ' '-• '- ' • " - ' " ' - -
forza non comune; essame diede prov'a 
np(,7jas^^^^p„i|̂ e,composto 'daij sivnori 
topino, ei( eseguito col medesimo. 
J 4Me ,;*>ArM.aono , applauditissimip 
come lo è Ja §ilviòui.neiia ridda? in-̂  

U corpo di billb eseguisce con dì̂ : 

napntanti delle due pritne sere non 
èraoo; ada'tall alla contadìnella nor­
manna, pensò ieri sera di cambiarli 
colla scarpette?.e pehsò bene.'OK^Diól' 

"mim\9m^ 'a,^cqp,^^^deraonUpn 
e abbastanza orrenda: forse ii vorreb-

• bero colle corna più lungh^l"Sia-chi 
non sa che airepoca presente dii eco-

^hómie fi/io airÒ*so bisogna risparmiare 
.anchfl'Ie-'corna? ,,, v ^ Vv.̂ ; 

cantanti,. non cnile,corna) oso predire 
chfeit su.:ce^so mWììPiiimàm, 
che^^i^^str preparando, TOISlf îigdW 
^lie^ ,̂;quél Io dét;; Ì?o6mò, ''tta ' p^^ 
bìiiiiieiite riuscirà'ì(,adpWràrjò. ;„ 

irca poi alla ,durala dello s^ejl^-
Golo bisogna CQordssare, chVè troppo 

sori 

scena, quella'sppràtullp delle 'tombe.̂  
(ihe non sarà tiérfèltii, iiia'cìhé'Ka"'dèi 
mento, e che veniié aiccpltà. dal' J3ub-'' 

^blicó' con' due chiamate al-séeriò'grafo.l 
Le altre decorazioni '"è iv vestiàri noìi| 
dann*? argomerito a grave .cetjsurV'òb .̂; 

•janzi di sf̂ ra, in sera si va •rimédiand'o ĵ 
k qualche nèo, Petfiuo la gentile si- [' 

agli ; mà'pór'guanto H^daida me per-
Halmehttì dibiaro^dl eàltob fra l'^-

cfjnomia; î un'ora^ (li.JèfiOr e^? ;̂/'pro­
fondi riirosia.dì iìópslgllare;'unài.a?u-
Illazione alle onere dei iirandi,maestri. 
iv'- '" '-t ' ' ' i ; ' L - ' " * j ' ' ' ' r i f : T ? i ' r " < P V"-( " } ( • ! : ; ,!,-
RestiTebbe da/sòppritipere una 

;d^i-^bàllabili,:M'Sueil^ niiisicà r p i p 
,;puriqyit^^:'5«pfl"e"^suÌ^(j preziosa, 

la parte di' P i t o Questa volta <ihe mi 
L comodo. , ' B,.,a 



orsi 
1 - ^ ^ l i iBi 

i^anoli eh» diotro ppQmaro di ^a 
IjaocH ISsaootszìone airà <jonvoQ«Éa p« 
!|la aera di Venacdirii giugno, per 
jiaposiziona del é è d » & ' i l « M | 

p9Ì-pWvèètìenU-|M^iirrtOT?l »llè ola-
zionl amroiDJfltrauve. 

lì Toml.OW^fMÌff lkiÌ l i Ì . t ìéÌ»l-^ . 
ikato della Toaa&jlB oha vanne estratti 

V^M|«;wiiHÌ4' dal potzl aU It j l t i? 
^dà 35! Règ. é«lgnità III bUz» 

j * - * > v * î ^.jOi^ri^ 

7 aUft'S 1(2 pon 
V 

l lH 'H 'V : 

,i 

•^f--

. r " i 

Mi ricovero ÌQ Piazza Vittorio Emnmlf. 
k̂Ui gode 1 animo che le grìgie siano stat» 
'guadagasta da persone di Boarse fortune. , 

jj Cartello vendàte^iì. Ì 0 5 ^ - a céillv"50 
kym . - - . ^^-J . ' i t . IN 5297. 

.1 

l.MIfóJa Militare. . WAndroet 
2| $infóiiiiV neU*Oparà 

3, Gran Fantasia jl^n 
oertata dal Qmt 

'^tino.Cìarin&ì Pk 

•^'i 

^'^^'fe fi--:-!' ^ 1 ti:̂ : 
î 

^..' 

,^^ll Comitato priTitòvdèiìà Càihei'à h% 
neiìì- seduta di stamaQd approTati ì 

'. i." ••? 

. - L 

y 

Bombardino 
;.^^,,T''••,••-v^*a'-_. ,,, ., jiMr 

4, Gran :FÌnftle D&lTA/t'u m » Bon/finV 

trattati dì coramercio^cori la 
con le repubbhCaé del .PerU, Ni 
gUAf Guatimala ed Ho]DC|̂ ras. 

1 
fagaa e 

ivoWaVielma 

«i\ 

y 
j , ^ I - ' • » ' •jk>^ CSjwsei-5 1 :.i.Èf •-tT ih' 1: 

1 1 

^Grazie ai vincitori . L. 2770» 
- r i 

j^a«fla ar*f, e ài bollo.. » 1116.44 
^Gorrespottivo ai ve 
ì\ tori dòll,̂  oarteìiei f » • 165. 
ISpese dirersef salva li-

Ji^tìdkiife-.v.' .̂ '» 
Totale L. -

'F. J 

^ -: i 

• -
i l r ! • 

I ' 

0 

Z . . , 1 . . ' , • • . . . . ' ' • 

- - » 4601.44 

1 • ! ^ ^ ' . ! ' ! • . - h ,5, Concerto per ̂ Ine t t a :, 
«ella Soni^ihuìa. » 

4*%fMi$^,S0^t'den , * Sirauss. 
^^^mWM* Mena. . » iMfantóJii 

3 
ai'' m % 

itf-

rodotto 
C.^ .- r r . > ! • ; • . 

epurato it. L. 695.5S 
- • " - * i « | ' " ''«iti 

OsptasS intavCui. ^ Questa matii;ia», 

i 

Più ana bambina, 

del oomlliB M VS' 
La di» 

•! i • -

Accompagnati dal Presidente del oaJpi<, 
>t»ta fino alla atasione e dal dott. G. Siat 
- îellii membro della oommìasìone, flao a 

ode:delU Mrov^t^|jom!^,jlq. 
saoriso ^^iì^ »Hf^,^^ %Ì'*^F^?^®i ^^VW| 

'par 10diè»LhigUettaldÌ viaggioj'^onai^ 
lo Boorib «nno, la signora Cantini li prov* 

...Jlfa dà bagno, e ifratelUi.Calore detti, 
:m bruitone,^ p»ra p t ^ ^ y ^ O , 
mntom a tradurli dal oortile del Mcni-
oipio alla stazione. É I sperarti ^Minella 
SQOonda BpHdiziono f eh<B aW& luog;o in 
}HSya> *.«rt4>a?»J'P3*<?Ì diporta;li 

mero msg^iord a più Jn .r<)a2idne,|0oi. 
bisogni e oulU oìfra iogante degli «api-

'iXàtàU ' '". 

tlq^^Q,attive,ĵ perohò di queita s^gionèi 
«li spettaQoU e dì divertìmonti M) ili a no a 

r.fraire in qaaloha guisa anche gli ospizi 
omarini. ^; ; 

, Pes ta de l lo StHAulo. — Gì aorÌ-
Toao,̂ iij,!AlbigqaÌB9g0':̂ = 

IL giorao dello Statuto nel Comune 
• d'Albignasego fu una fasta di sentitale 
univcMali» allegrazza. Tatt»'la-popola-

vrsione in movimento, o la Ouardìa Na-
aionaie Gompldta e in grande parata, 
oca generosa elargizione a lutti i po­
veri e un aooiale banchetto nddimostra-
i-Tono che in questo Comune l'amore al­
l'I tali a ed al suo Statuto ò profoBdo 
in tutti i auoii, 

L'asseieore conte Milono di 8ambo> 
• aifacio, ff. di stnJaoo, pronunciò QQ brìi 
Unte a aSfettnoso disouruo e qaando egli 
interprete dei saotimanti del popolo 
eSolamò commosso < Viva il magna-

Ita inaugura sul campo, samionù mi 
trono » proruppero antuaiaatioi applausî -̂

^-& si ripeterono senza, fiaèf%li»'vi^jVa' i^ 
Vittorio Kmannele, al Re Galantuomo, 

.popoli. — Questa aera lai compagnia 
Papadopoii darà al teatro G»rib4(Ìl la 
quinta rappresentazione della Bella E-
/enO} negli iotermezzi della quale avrà 
rudió'r'iftnùttèiato'òo'ncérto'muBicala d^ 
prof, di violino cay. -F'flfiio Favilli,,M-

f^oaipagsato al piano-forte dal maestro 
Achille Pantzia. _ ,, , 

lu una sera della presente settimana 
la stessa oòmpaguia VBptìr6aébtér& pure 
la epmmadia m oloque atti, nuova per 
Pàdova '̂ del nostro "ophbUtadinó, signor 
Luiùi Faccanonù intitolata: Papà Gio-
vanni 0 II Haatiière e ìaParidiFran-

f i :. L " f • » • • . - - , • 1> .• '., ' t--

d»a; la quale : èommedla iùeritò altrove 
l'onore di qualche replica,. 

Il lavoro dijtin nostro eoncit^dino non 
< puù oertamentti Usci&r dubbio dì nn nû '̂  

maroso concorso. ' '- • ' I 
fiBopeate (flè'l l>o%zol|, — Preasì 

BceeHsl n e l g i o r n o H naass lo ; . 
!̂ . S<hì|vìo Spiridione, fu Pietro/e?anni 
'55: Spedale civile. — Zulati Gapaŝ zo 
'ÀmàbilejMt Franoesoo, civile, oonìng., 
ìd.AOiS, Qiuattna.-
di 1 mese e g. 13. 

acces s i ne l g i o r n o 3 
Dallo Gorvasio Maria, di Giaoom6,Cii-

cìlriop^tfpnii^g,, diàtìji 31 e m.^^: Servi, 
,^ iBet&(5 ^iguiUliEiMari», fuIGfjjaoomo, 
^^liifefi:^. vaa<jSa, • m. 75: S^^aneesco 
- - Paniazo Giovanni, fu Luigi, id. 22. 
Spedale civile, —• Sangui» Antonio, fu 

&;Giovanni,.ià, 59 : «f. Ì - Ì*ania;zolo 

M.J^^^^m^ell03irim,:^ mmpò, 
detto Toì, Antonio, fa Pietro, ricoverato, 

e cne l'exrrédl 
S t a l i n Uf t | l ^ i% 'd»^pS34f |*^ea \ 
sìonij^tb uriìiSiiette quali f ^ 
Bile <Ìilpra, Ì̂ on • avendg^" f̂f̂ ^̂ '̂** 
ne di far ritorno,io Italia. 

"DKPAOOI mM 

i D X ' S i S ^ A . 

orenzo^'iimeqoio 
?Alt|CJV;̂ Ì««J8SÌi aèWp Erbe 

- i . (AGSNza STEFANI) ' •• ' • ' • i l . 

1 . - i.4' 

do |̂vé;̂ ii1nento di lira 10 avrà 
1 ll».,iRri& Arln«tn<> presso 
«aito M i l ^re«( l«o in Fl^ 

r e n S e Dé̂  T B ^ E S A e C»^ Via del Ner 

O s i s o lxi.C3^x*l<!9ea-te delia 

per iTappezzeria 
anô L. jao ali 

éenti^r 
da li. ,«A € ^ 0 floo a L. 2 I O c a l a n t ^ 

, , ^..-.„..._... .-. , , • i^. 3—327 

SliuQho 
~ h . i i - , i : -

I Titoli sul quali ai effettua iI.|eooivdo 
versàtaéiìto oonbòrronò nella Miii^} 
iloìae & agnello al premio - - -̂  

Orio 

ì 

mie mèli t6a»i6mfl); , ! : ,, 
pmiàmém^'^nV^émpi di Parigi tìt 
rÌoe,Yntfl da Vevey i dettagli ,di una oa 
tutro/e, ehe ha gettato la ooitersaziona 

consiglieri gè aerati da eleggersi cono-
Bonsi;; finora 818 elezioni. Soaiii/lli)' 
bàHSttaggi, 434 rieiezioni, fra cui 9 
radicali e 274 nuove elezioni fra cui 

n conserva^tori,,e,4> ra^dÌG|«.^l Ri­
basso alla borsa d'oggî ^è ^̂ ^̂ il̂ ^̂ ô f̂ ^̂  
l inf leggiera^indisposiziotìi^; (feirimjje-
ràlore.ma specialmente alla continua­
zione iieila siccità e al rialzo delle fa-

• • ^ . 

I . ! ' 

no aperta W" 
ta 1̂ 

aorizìonl per 

, - • • = - • . 

rine dì ,E iifra 
^ 

,!-ir '.I 

V .•- i r 

Notizip'di IÌote\,^0^^ «lasciselo più 
alcun dubbio che ìi.^oncÌlìo vieterà la 
infallibilità còlla coDiraìbàtoria dell'a-
natemi. 

'^'CptpQ ^Legislativo, I>réolle domanda 
che^ il :Minls&o cornspìchì i ^dociinaenlK 
òircale trattative ètih: Roma, coli' Eri 
gìlto e colla Spagna. 

'Jl Ministro Àega esteri risponde Tìfìê  
le aues%ii sono JHW^^ n£ndentv^.^h9 

TV 

) 

mr*.̂ ^^^f^• '̂̂  f^!^**^ .̂?^^!}?;, ^^^ri.,^1 ..̂ ^Jinpo^sib^ ;^r^ ^lluì^hnei^^al-
Boriva/che eonU nel suo aéoo le più. 
'distiî ta persóne dérinogo, àrea' stabi­
lito di recarsi alle Qraydres ^^pér-̂ darà 

^ièl^?ò«*^^raiben^fi^o .d^lllprfanotrqflp 
Mi Boiler apprp^ttandp JnoUre. dem.eir;-
óoitanza por attraversare nel ritorno la 
graziosa vallata d'Alliòreif, 

|i^ull'altipiano di lamaa trovasi^ nn 
4«go formato dallis.aoqua ohe, Sgorganb da "presentarsi,;^ che'riguardo al Ci)h-̂  

cuna7Comunìcaziohe;i,<Jhé faralla fluan-
do discutérassi il bilancio. 

j5/rotn insìste per la comnnicazìone 
dei dócuineuti relativi all' bccupazione 
di Roma.' ' 

GrammontdìcQ che circa Toccupa^ 
zioSdi^ V^&: n5nf%^sono doeiiinenti 

Avendo il Sindacato oraduto onpontuno 
'dlifÌBhlaiJere una 5fa^te ^tìélle obbliga­
zioni del PreACUoi^t --pjiH^ctfc :|ohe 
orano stata assunte dal' Sindacato "deR^ 
l'estero, oofli è in grado di tenere a di­
sposizione dal pubblico una- partita di| 
Obbligazioni liberate dal primo e secondo i 
]^raaraento validi p-jr concorrere alla 
ÌS<i(r«xfone del & Lag l lò in cui sarà 
pagato il premio di 

Lire dueoentomiìa in oro 
^^k r^.fj e p^ potmnoli^mm d4l^lndacato 

8tès>p è tìai vî rî  agatttlĵ ml̂ ^Drezzo di 
lil̂ éi Ì6 pòr̂  og^i,Titola lè i | iP«*W® 

«jlMm 
oontinnameote a 
sestanti la oìfra di 

it 

K«-Rlxaieattt ' 
Ylflanza; , . 

Rivolgere];air(qf^Qlo ^ql C o m l x l » 
Agi tar la in Padova. 1—343 

Ne 752- :; à^-^^Uii'rià\ 

COMUNE Ì)I ABANO 
AvvtMa 

' •-!• -•' M ''̂  
1 ^ 1 

• - - < ---, -r'y •A-Ì:"^-

^•i'f":l 

Premi rappre-

in ̂  oro 
T ^ ' ' • - j \ 

• .Dal 20 al m Giugno l e , , r l e e v u i é 
^jproVJvIsorlo >aranno> bòiniaiiFtite inr 
Titoli provvÌ«iorì firmati dal ISIndaeb 

dal Tè0<tn«lei<ó della ClUài. ili I l a r 
c i t a . .--.-•••/ 

M^.mk *31S?J^ » MJ>«Hto,i^i H^s-
tandon. Gli abitatori di quei luoghi vi 
pescano una daliziqsa trotta ricercati dai 

ciliQ bisogna aspeitare; ;, ; . ;:̂  
/rtr/:,a|r2/ domanda se esìste una dif-

feréuza di Vedute tra l'attuale mìni-
^bflongnstai, e.^lraversano quelle aeque .gtérb te Ròulièt-: dice Chè^tft^ihihìstèrd' 
c:>l m^zzo di zittere. .. " r. ' ^ , . , „ „ .parlamentare non deve fare comunica-

Una trentina di membri della So ' . . ,̂  ; • ( . , •• • .• 
'V'A/>- Ì;-*'^^^ ;. • '•- A'U" - • vzioniso tanlo sui hiU computi. oietà Corale, animaU un poco dalla oors^, j -i,,. . . . . ': . . , . . 
montarono so^ra^n^adi quelle zattere à|?^^Q^^^*'^^ replica , vivameoto,^^ mci-
^«„iv. - . 1 « «.«»̂ , ™«i li«.,.i rtin'nti dente non" ha seguito. ^̂^ doveva cBsera certo mal sicura. Giunti 

• : > . 

seguito 
nel bel mezzo ^el lago, il qn»!e òon ha MADRID, 14. •— Asàicarasi; che il 
ana Urgiiazza ài più di circa 1,800 pìeSi governo è inieozìonalo di reslìliilre ad 
m a à profon(IÌ89imo, ì nostri aocii een-f Isabella tutti igtoielli che comperò coi 
tono aU'imprttniso la zattera aorìotshìpv iproprì danari.''Assicurasi che un per 
lare e scomporsi. , , , 

Vinti dal freddo glaciale dWl'aoqua 
aebbaaa quasi t^tti sapessero nuotare, 

fsonaggio abbia qui recato V alto au' 
.ientièo'Mi abdicazione d'Is'àbella. . 

•14. —^Kèllo elezìoTÌ 

' QUADRO dei Premi the sa-
- ranno pagati nella Prima, Gran de 
Estrazione che itpf'à ^luogo il 
'^À:;l^nglio Vàll^^ cioè: 
^^Ipr'etùlO'L. 200,000 L. 200^000inoro 

1 . >r, » 1,00(» » IJOOÒ » 
2" » » 500 Ĵ  1 ,000» w 
2 > » 400 » 8ÌJÌB V 
2 » > ' 300 » 600 » 

20 » » 100 » 2.000 V 
100 * » \ 50 > 5,000 » 
ìt-i^iper unitotaKdi ,LO210Ì40ÒinoroÌ 
50 RIMBORSI di L. 100 cadqtunoL.-SjOOO 

in oro. "•'••• ,-> y > u:: ,. 
La seconda Estrazione (prà 

luogo il 2 0 S E T « : E E l Ì : B R B , f 
la terza il 2 0 Ò T T O Ì B R E , la 
ywàVifazV 2 0 N O V E M B R E e 

'laqurM'ìl 2 0 D I C E M B R E 
1 8 7 0 c o n P r e m i d i I L i r e 

ioo,o5o. 
Cinque Estrazioni in sei mesi, 

e successivamente per cinque 
annii Cinque Estrazioni in cia­
scun anno. 

Ih F I R E N Z E presso il S I N D A -

m^ti aegnito alla rinuncia data iaU^ati-
tu^l^ Segretario Oómuaaie^MfiWezìtév 
mente alla dallberazione oó&sigliare SO 
è^PBtate. i 8i v^adì%prira|i|^flottdorB<i a 
tnttè'll mese pfoaalmo drgittgQo al posto 
di'iSegretarfiè pregio qnesto Mualoiptó 
oòlt'anauo^ soldo di L.< Ì;SOQ/:0 oogli obr 
blifirhl imposti dal Regolamento Interno 
d'UfflcitfMteniibilèprtìsaoVUfllcWatasad, 

'La Istanza di aspiro dovrà essere pre»' 
sensata al Protocollo Maàioipalc. entro 
U ;termÌnffMpfedetto corredata dal sar 
gueìttl"*ogtr«ml;''- - :̂ :- ••=.---:'.̂  ̂ Ì.-IÌÀUÌ;-'.- -'K.. 
/ l.!Feda di il asci ta oomprovanta ia mag-

Iglora^atà;: ' . ^' ••^- \; -•'VlWI-
2. Fedine politico-criminali; 

; "3 . Patente dV4d0Qeit>àl:post0(dtv Sé» 
jgretario rllesetata da una Prefafctnl̂ a del 

4. Tutti quagli alt^i doonmeoti ohe por 
Itesaaro appoggiare* rasp.r^. i .Lirici 
il-vSi Avverte ohe la nomUa è devoluta 
al Consiglio Comunale, 

Dal Maio pio di Aban'ò 
:U 2d maggio 1870. .̂,;- ì̂ -

'•-. ^ 

^ ^ ^ ^ M ì M ; ^ ' ^ " . ' " ^ ' ' ^ pel:rinnovamento della m e i r m t a -
nella profonaità del I?go. * . • j . .- r » .• j m • ' 
, (-r«U. 1, città è «o^eriiat.: d ' é . terri . ' : !»W 1 deppta^ m^^^^ f \ pppĉ SH 

Fr . gg,anneg.ti «i BOBUBO dei,ma,, 6'e sonosi presonlafi, Questol impre-
t^A'^U^--

' - i.ir.iJi&I'-'P' 

gistrati, 'deputatij..|ndua^r|ayj t^.a^pliajl,,. visto risuUalp pradusse,profonda sen-
,l^^|tr(^^f^|fa,^'^ìg, Eum^^ ..,-_.•.. ^a2ÌQqe.jÈ ;moIto,,probabiIe che il ga 

P o v e r a dounal — Ieri sera scrive 
VÒpìnione nazionale del Ì5, V ultimo con-
ypglio ohe giunao da Arezzo, iavestVnelle 
viclnsnza di Gompiobbi una povera donna, 
che rimase Ì8tanU^||piante,,0fdav;ere 

binetlo sì ritiri; , _ _ , 
PARIGI; 1 5 . ^ Il Journal officiel 

pubblica le nomine di Montholpn e 
Bpurrièe a senatori; dì „^guer|)pniere 

'ali ambasCìatQre a, C(|slantìtó^^ 
&rapdV-fi|Ì»commpzion«-prodotta di! inahd'a'rninìstro i Lìsjjona, Bài^thelemy 

triste fatto in quaoti-vl»Vìnvannero.4^*M » Hlinistn).:» BruxeUes^^-Pré 
" A m i i ^ a ì ì r i V ' •dor^^a^-minlstro a Wasbin-gtòn; l 'Alta a 

D i S A l : ) O V A 
1.6 giagne ^, 

. Xme&zodi Vero di PadoT* 
Tempo Medio dì Pador^,,: 

Untapo meU|o di Homa ora IS m. S 0.4Ó̂ I 

^ f f . : r 

ì- t ^edi del 13 CQrreniei 
1 éappoaesi^nnua^àlahilùg. it̂  ÌV^4':*7^ 

^ Bivóltini . ' . . . . • » > 2:72 
éoéVti , . . . . . . » 1:50 

OUppóhaal annmli, al obilog. it.L, &:Q7 
Bivoltiui. . . . . '» > '3ii5^ 
Coarti, j< . . . » . » > U00 

^B|ttì^1KU'àlt«^za di;m. 1^ 4ai «lolo,; 
a di m. 30,7 dal iiveiio m«dio del m*ra. 

•••Ééiml i^ faw'" 

ts^^inetroar—ttil». 
I^enaom^tro^oent^ifr. 
pir«tion« del -vnatW 
lutato 'iel oltlo 

. ''t'\ ,• - ' • '^ F 

Ore 
-n •lì 

l'eno 

•^. j , l ì 

Ore 

762 é 

^e-

Ore 

763, S 
-ì-sa 

quasi 

*.-i 

reno! uu-
1 volo 

Dal nivÉzot̂ i'dèl U al m«»odì dnl ÌQ 
T*ay»ratnra iaa»Biia)r2Ésr+29';0 

» BKlBliaa «*4-t7*,0 
1 ' - H - -

Cor|e ,̂d.i giustizia recherassi,a.BJois,,H-

' W^f^0^ dice che lo stato 
di salute dell imperatore non ha asso-
lutiinBhte nulla d' inqtìie(a:fft̂ . 
; -^iSenatiK — Bre,pier,.interpòltò,sùl| 
trattato, dì .Spagna. Grammont rispose 
•che se irgoyerno acq(}tj|spe;le ì^^^rp^l^ 
lanze mentreje trattative sono ancora 
pendenti nessun governo 0 Europa vprk 
rebbe più trattare con :esso. i Ili nriTnìH' 
atro disse che nnlla.ancora,,è, firmalp. 
circa Te giurisdizioni d'Egitto'. L'ìnter-
péUànza jrénièr è aggiprnalà a Mar-^ 

COSTANTINOPOLI,44. — Il nu-
n^ero degli italiani, che chièdono soc-. 
cj?r5p; 4cPt9P93to-di 436 capi di,fa­
mìglia ch^^^pappresentano 1^08 ànim ĉ.̂  

^%ortQlsma» Mòàichìn gerente respon». 

' .AUcriieirsoiW^^^^SÓffrotio'dfrenmt^ ' 

iZJonOjdi, pettO;,.eoo„.i medici prescrivono 

M,vìcinî nz4,d,3lla foreste di nini, la cu 
,.jiabazlffibàlsatriiche,ha>iri<^:^la*-^fflà-
dbfiuanza su queste diversa affezioni. Non 
ipotenqo tutti procurarsi questo coatpso 
metodo di cura, il sig. Lagasae, abfté' 
farmacista di .Bordé|WBT'<ha'>Vavùtbf.vdà 
|"cj]jca idea, d\ps>rayr© 'eòi v^pp^e ogni 
prinòipio aromatìoo' resinaso Vilel ' pino 

.marittimo e dì òbnuentrarlo sotto forpaà 
•dl'pasta pettorale e diJsiroppo ai quali 
'oéirìmpo3e,;"il î r-oprift nome. Noinonii 
•jxoSjSiaoio ..abbastan^^ ,̂ esortara .1 .walfti;! 
à''provare queste eec^liéntì tueptirazipni, 
i tìpepoaìtoiridn,,t?a4ov^,far|a,aiì,ie, po?--. 
nello, Pianer.l érMiaro; Eòbertì. , 3-:-30 

'•m'i'ìinà.^ ùi àomA -•• i-. 

; t 

. . 

I ..-

scrizione, 

' ^ In ,P'!A.BÓVA pressò i signori 

- . ^ - •• • ' ^ -

ì -' , . : : , : ; .Parigi 
Rend. iràndòsè 3 p(o • 

^ > ittliatift 5 0yó 
•u ''ini *Y 

•^'ÌSj 
•1. e 

! ' • ' I 13 ^ r ' i 4 
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Ferrovia Lomb.-Venet© .j403 
Obbligazioni 

j R l X » i P | | t l v Ì<e|)»ilÌ T e d e ^ e O j pei^rgvl^j^romaka: 
6 Ci« Oraesen. Opbligaiioul 

249 

149 

^•'-•A-'j}j,!-jr-'•'•].• 

398*^. 
2i49 50 

i-57 ^ 

di ppancese e dJ 

^m 

i'cHF'Ha dato 
iezioni di que 
sté daè,, UnW 
(Ttie.a Milano 

Cambio saU'Italfa' '.. . 

mìKlÌQ,,<i òUeÀftf'a si ò atabilita in 
Padova^ vorrebbe ocouparài ^anohe 
qui di quell'ìnsognamdnto, tanto in 
quàìclio còlipliof quiiri'tóiin caa.àĵ  

tpria,.e(l ^̂ «ch jfai d'jmicilio delle parsone Lionara ire 
desileròs^ di, imparare l'uria o l'altra,j F?inoi« trâ  
di quelle Mng'ie. :, ;; , 

LViri'ffarèValU'Si^hóra Ockfef^r, Via, 
Torresln, 2334, A. - I I 1:̂ 342 

J P . I 

PtìLim SOCULE TECNOLOGllCi 
• 

Ferrovie Vittorio Eman. i65 - .164' 25 
176 75 i7,7:^^ . 
m Hi '"^m ' 

Credito'mobiliare fraac. 255 256, r--, 
PJ)blig. della regì;^,tab,,.t;^ , 4 r ^ -
Woai .:» , . > , , ; » 7Qr.--. 700 ..-7̂ 1 
' ':-ViJjnna'Ì4: •> 
Cambio su Londra 1 2 1 — ; ' 

ConseIi((ati Inglesi , , &27l»V -
B0E3A DÌ FIBfiHZE 

Oro,?0,45,;,; 
Londra tre moaì 25 56 , 

fr mm 1(2 05 
Prestito nadon. 85 50 —-^ 
Obbiig, regia tabaóohi 475 — 
Azioni rogU.tflbaoohi 711 ~- •' 
Az. Banca N«0. dal liagno d'Italia 2^00 
Azióni a l®e ferrite marid. 363 — ' 

Buo,nl a » , > 455 — 
Obbligaziont/^oiealaatiphV. "̂ 9 50 

. èi;.vubbli?a^4f*î AD0YA,alU TiP?ffr^^a;i 
Saccbdtto uelle ori pomeridiane di,ogni • 
Doa^MJci --. opi.dUpacpi tBlegraaei dMU . 
giorn«tH, — Sì ynde a Genttìsimi S al, 

' « « C t Ì H E = ' - i n - i É - r i - f 

^ ' - J i ^ -̂ -^^- .j .. *̂ ^ fpreatìftUiioatì d^iiiòella ^itf/ia (parodia 

prese .lo si>99^ 
ciUo. aig, Fabio caw. Favilli. ^ Ora 9, 

ì 
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m APPENDICE 
^ R0rnanzo di un cJèlebre autore 
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Giornale quotidiano letleraric^polìtìco 
^ ^ K -*iéé-^ l r^ r^n^^c^, i r < - > i * ^ J t * » * J M # ^ l l l ^ W I Mirti N TELEGRAMMI PARTlCOLARi 

dal reg'no e daH^ester'o 
AMéÒtoìa'X^lénéi Per Udia ItaUaf un L, Mt un semestre L. %9\ un anm^ L. 9^. Dono agli assMàti presso TuMcio del' 

1-340 

* ; • 

"^Ì^%'' 

N. 366S-425 

DEL .COMUNE DI PADOVA 

elle alle ore 12 mer. del giorho 22 giugno 
'•'Wr. ne|la..]|e?idanza ^Municipale, presso 
la Divisióne U. si procederà alla vendita 
degli stabili qui sótto elencati, col me­
todo delle offerte segrete, nei modi sta­
biliti dalla leggo sulla contabilità dello 
Stato.'--'^' • ' • ' ' - -'• 
' La oflei'to flcpitte in carta, munita del 
bóllo necessariòf dovranno presentarsi 
chiuse e suggellate alla Còmmìseionei 
eUft presiederà all'JnoantPfwaUa quale 
dovrà essere presentato anòhé; ih con-? 
fesso dell' Esattore comunale d'aver r i­
cevuto ia deposito, a garanzia della of 
fórtav stéssaiuna: somma .pprrispon ideate 
al-dieci per cento del valore peritale 
attribuito all'ente cui si riferisce Sofferta. 
^'S^acèettano offerte tanto complessive, 
quanto parziali per uno o più degli enti 
posti in vendita. Nér primo oaso 4P̂ _rÀ 
essere indicato iU prezzo offerto per cia­
scun ente; -^^ , ; . ., 

Non avrà luogo la delibera se U prezzo 
offerto non sarà superiore al.minimp de­
terminato dalla Giunta muoicìpàle natia 
schèda segretai.che sarà deposta sul ta­
volo all'apertura dell'asta. 

a tcrmme ;utjle uer U ,|]sr|||ntazipp 
delle offerte di miglioria, per. i nn Bu-
méa t t f«nminq^^e l . ven t e s imo sul 
orezso di delibsra,tvfà,lft scadenza colle 
oro Ì2 meridiane del giorno 7 (sette) ore 
Idgiio prossimo;venturo.^ , , 
' l tipi, descrizioni re capitolati possono 

e^M^ esaminatì^ 1)^é89ò;:la DiviJione;. « 
in ogni giorno non festivo dalle orò 9 
antimeridiane allò ;3 pòprl^iane.^ . 
"C»li stàbili possono essere vsltati da 
dliianquò volesse applicarvi. iirejio il 
psarmeasp in isoritto della Divisione li. 

'Elenco degli stabili che si pongono 
^' /all'incanto col presente avviso 

I l secondo versamento, di,JL;.da«» avrà luogo daI4G^M 15 Giugno presso il j § i l l d | | ^a^^ I ^ r e s t l t o ila F i r e n z e 
T E S T A : e C. Via dei Neri-N. 27 = e presso tutte le € a s c ìncaHcate\ deUa ^ottosèriKloné. ' ' ' 
I Titoli sui àuali si effettua il secondo versamento concorrono nella EliSlraxione d e l S Liiallia'arpt'emio di 

Avendo il Sindacato creduto opportuno di ricliiedére una parte delle Obbligazioni dèriPirèì 
assunte dal ̂ 'Sindacato dell'Esterof^così è in gradò di tenere ' a disposizione dS Putifficb ui state 

r L " 

dal primo e secondò versamento validi, per concorrere all'Estrazione del 5'^ 

r'.i 

^ r i 
= [ ^ ^ 1^ 

Piré$tito di B a r l e t t a che erano 
,una partita di Obbligazioni liberate 

i|,;in cui sarà^ pagato il prèniio di/ 
r J 

k ^ H = 

>• a 

I > 

^ K/ 
- h :ià\ 

•j" ^ ^ u •* 

6'le potranno ottenere dal Sindacato stesso, e dai vai;î  .Agenti al' presso di L. 1® per ogni Titolo del P r e s t i t o d i R a r l e t t a r 
' O l t r e i r r i t u b o r s o ' C e r t < > d i IL. f OO o r ò ciascun titolo concorre contiiiuànfénte a 1 » ^ , 0 0 0 Premi rappres^^^ 

k
* / l " ^ • * • ' • • I I . = - ^ " "" " • I > ' • • - - H - . . . ^ », ' = 1" • .p ^ . I ^ • • 7 A X . 5 

. c i l r a d i •, ,. . , • . . • . , • — " t V r . i - • ' • . - • : . • - - • • . , • - . '-r'^r- '• 

^' i 
^y. , STI 0 , 

r - 0 ' ^ L 

\ 1 

': ?- -\ 

Dal.20 al 30 Giugno le ricevute provvisorie saranno commutate in Titoli provvisori firmati dal S i n d a c o e dafTeSOrSere 
della città di Barletta. " ,. 

1 -

clie savaruio pagati nella prima sjraxide £:Bti?azioxa.e olle avx^à luò^o 
il & I.i%lio 1890 

. /cioè 1 premio di ,K :300,000 
•- ^ 

> l I 

.Il#UtÌH ragioni d*Uo stabile in via 
^.iXuoa, S. B^idiò e Rialto ai numeri 
éivicì 1723, 1724,1724 A. e B, 1727,1730, 
17^0 A, 1731, 1731 A, 1732, (732 A B e 0, 
1733 corrispondenti al mappali iaumeri 
4690, 4531, 4592, 4533, 4595 che si estende 
BUI nùmeri 459(5, 4597, hoacbèi mappali 
numeri.4598 e 4599. Questo stàbile copre 
una Buperftóie'di pertiche oensuarie i, 
14, ha la rendita censuaria di austriache 
lire^935::'4 e1 òiCompiessivamento affli' 
tato per annue italiane lire S538:36. 
;l^'importo rpecltftle ^di. fliuesto stabile, 

dertratto il capitale del due annui Uveiti 
in 1. 220:13 che Iti gravitano a favore 
QuerttìlKe Pizzaii, è] di nette l. 24283:80. 

{giji-Utili ragioni sopra casa e bottega 
in,Piazza delle frutta ai ci vi ci nunieri 
o53, 553 A ed ai Mappali numeri 3313, 
33Ì5,;3316.;, ,. \ •-._ \ 

Questo stabile eopre una 8n,perAcie di 
peHiche'oensuarie 0.04, ha una rendita 
ceriBuàrià"di:^au8tPiach6 lire. 3,45:60, ed è, 

.affittato per italiane lieo'S51:8o annue. 
Dedotto il capitale,dei tr<^,,livelli ohe 

lo gravitano per annue lire-136:78 a f*?-
vore di HelmEsn, Trieste e Manzonî  l'im­
porto peritale di questo statile^ -vetìtte 
calcolato, |||,j lice,8285:40 net te; ' 

3.;'Utili ragióni sullo stabile prospet-
tante-ir piazzale di Ponteeorbo ai civici 
numeri i:7^7, 2737̂  A., S739'aUibrato in 
censo ai mtappali numeri &289 e 5;:̂ 90 per 
pertiche eénsuàriò 1,52, colla rendita 
cens«aria dì austriache lire 370:44/parte 
occupato da tiifi ciiàtode ed affittato il ri-
manente per lire ,750. ; 

Dedotto il capitale di due livelli che 
lo gravitano per annue lire 352:11 a fa­
vore Sordina-tì:L'u2aato, il isuft.y|i|Pfe„ 
peritala ò di italiane lire 5215:̂ 0 netta. 
^ . Casa in borgo Poi^teiio al civico nu­

mero S632 almappale N 1926 che "copre 
nnn 8uperflc;ie di pertiche cenauarie^ 0,82 
con la rendita censuaria di atìatri'aohe 
lire 8,7:68, affittata per annue lire 182:71. 

Jja perìzia calcola il suo valore capi-' 
tate' Ili lire 2098:40. 

Valore peritale complessivo netto degli 
stabili sopra descritti Ital. lire 4v392:80. 
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La secoiifJa Estrazione avrà luogo.̂ il 20 Settembre, -la ter^a, 11,20 Ottobre, laquartail 20 ^^pjp^^re, la quinta il 20 Dicembre 1§70 
c o n P r e t o i di B i r e lOO^OÓO i n oro ! 

Cinque Estrazioni in sei niési e t̂tócé̂ ^ , r J. 
- •• V 

i.^rf' u_i 
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* ' I ^ • j 

?i r 
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1. Ogni Obbligazlóha ósàèhdb eme'siaa a lire «O in cnr?a p'agàMl'in 10 mesi e rimborsata a lire 100 òro (lire 105 car^a), rappresenta un utile eerto di lire 4fe 
su, lire 60, ossia 75 per Oio sur capitale versato, _ . • ' , : , : . , . , ; . : > . • . - -o 

2. !&(}::mila premi essendo attribuiti, a 300 mi^a Oòàh'gasióm', ne risulta «« premio per ogni due Obbligazioni, 11 che non si ritrova in alcun altro Prestito 
emesso sin oggi in Italia e all'Estero. , 

3. In tnttiigU altri Pr§stJti,9mesBì sia ora (quello dlBari eccettuate),qa'Obbligazione ottiene o nn rimborso ò Mii'preialo e rimane quindi annullata; nel Prestito-
di J?aWe?ffl'ciascuna Obbligazione oi^re il rimborso.certo di lire ,100 in oro, coiicorre continuamente, in.tK,tte'^U estrazioni, ed, anche;dopo rimòfirsc^ta. e premiala 
a ì&Q mila-premi formanti essi soli lire 33^8lOìÓ'^ao. Una steissa Obbligazione può quindi guadagnare molti ptemi nelle'varie'Vdaoòbe in una àtê ^̂ ^̂ ^ 

,..r'.^^uv,ii~v.'--;.,.r,^: ...**,:;;;,..„.._:. ^„.^...., ,I__L . . . , . „ . _ , , _ . . . . . „ . . . . _. _ ._. ., _ , ,. *- ̂ ^^ pfemit, Q MH rimborso:, le'Obbligazioni dì 
"altro dal conòorrars séinpre.ih tutte le estra^-
remesso sin ora in Italia o all'Estera, , 
cbe rende le sue obbligazioni facilménte ne­

goziabili su .tutti-i: mercati esteri. ^' • : . •- -"''-'- ..•••• • ; , ;^- : : •• -• , . . • . . . - - - • - ,.-,.7 M-,-^-. , . , , , . , ; , , , ^^^^-i .̂ , ;. :.. v-
,,6.1 sottoscrittori del Prestito di Balletta hanno 1 titoU provvisoiri,! Armati .dal Sindaco e dal resoriene,,!! ritengono sempre prés^b, 4l]'>r̂ ^ É9 ^̂  cacabiano poi> 

smza alcuna spesa prèsso lo stesso ihcaribàto presso cui sottoscrissero:' ' ' ' -
In PADOVA presso;] signori AnastàsI Fr-aneeseo, F . fi&lzzetti, lLicoi«i e Tedesco e «U* CiracsenV / 3—331 

| ^ , • . ! : : : ! - • . : l , ^ ^ ^ • . ; ' V : ; ^ ^ ^ ^ 

M 2̂»gu« Premiata Fabbrica Nazionale "^^S^ 

'\- t 

- +• t 

J^cidova,: fl Giugno 1870. 
' . IL SINDACO-

•'•>• jl^rHIcucftliluf, 
1 ' i i M . - • - • • •' :•• " ' 
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DI POSATE E SERVIZI DA TAVOLA 
jjsu: ìt 
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(SISTEMA CHmSTOFLE) 
O. B R O G G i E F I G L I 

I j _ 

Piazsa S. Maria^FulcoHnù^m,ì^,:ÈiìàriO 
Le, costanti cbmmis'iioni, di cui giornalmente è onorata la nostra cas§ e la 

stima acquistata per la garanzia, che facciamo, della, Inng'̂ a durata dei nòstri 
prodotti, corno lo attcstano le dichiarazioni firmate dai princinaU Albergatori 
d'Ualiao l^/raedaglie riportate nelle Esposizioni Universale di Parigi ed altre' 
d'Italia, nocahè l& modicità dei prezzi io confronto ai depositi etranìeri ci 
rendono fidaGiqsL,c|ie;ì.n.Q8tpi concittadini a preferenza ci vorranno onWare 
di 'loro commissioni ad' increménto dell' industria nazionale.'-^ Unico d c n o -
isUo In PADOVA p r e s s o |L*UIGH T a a A I S G t J J I ^ l j I c l i l nca s l l epc 

B-323.. 

^•' t i. 

ilirVnlvòviÙà. 
J - ^ - - Y J ^ " - ^-'^-^-^ ^-,-^-. 

I I 

della B t t a |&;LjPPO: QNGARATO e C. di Veae.ia, 
tanto decantato come ; nu t r i t i ^ e stomatico,. 

Sì vénde in PADOVA alla farmacia reale P l a n e r l e SHaut'o al-
rUniversilà; 9-227 

^ 

- ( 

.i,ij.'-ìi^HH 
Padova, 1870. Premiala Tipografia Sacchetto. " 
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